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Resort a Herlany (Kosice) con geyser  freddo 

Visitiamo il 1° maggio le località di Vechec e Magl ovec, cave attive scavate nell’andesite, roccia vul canica 
durissima, utilizzata per massicciate stradali e co struzioni.  

Vechec è località nota per la forse più bella tridi mite al mondo. Facciamo ritrovamenti abbondanti, co n 
cristobalite.  

Nel pomeriggio cerchiamo a Maglovec, dove rinveniam o solo della calcite e della bella Chabasite-Ca.  C i 
vengono regalati (ed acquisteremo nei giorni succes sivi) dei campioni di danburite da un vecchio 
ritrovamento in xenolite, proveniente da una parte della cava attualmente non sfruttato.   

Vechec  
  
Minerali più importanti: Tridymit, Cristobalit 
Numero delle specie mineralogiche: 70 

Si  tratta di una grossa cava nei monti Slanske, scavata in effusione andesitica con tipica differenziazione 
colonnare. Nelle vicinanze effusioni laviche e breccie andesitiche. Frequenti inclusioni xenolitiche. La cava è 
400x350 mt ed in esercizio. La mineralizzazione è molto ricca in geodi nell’andesite ed in xenoliti. I più noti sono 
bei campioni di Tridimite in cristalli tabulari bianchi o giallini fino a 15 mm e Cristobalite in cristalli bianchi fino a 3 
mm. Nelle geodi dell’andesite, nei livelli superiori, sono stati rinvenuti aggregati fino a 3 cm di Calcite, Siderite, 
Dolomite e cristalli raggiati bianchi, gialli fino a violetti di Aragonite fino a 10 cm. Tra i cristalli di tridimite e 
cristobalite piccoli (1mm) cristalli di ilmenite e raramente cristalli aghiformi bruno-rossi di Pseudobrookite fino a 2 
mm e cristalli bruni o verdastri di richterite ed hedembergite. In passato furono rinvenute anche zeoliti (Heulandite, 
cabasite, stilbite-Na, armotomo). Rari cristalli pseudoottaedrici di marcasite. 
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Cava di andesite a Vechec 

 

Alcune xenoliti contengono ricche paragenesi: in geodi frequenti cristalli (max 3 mm) blu o bluastri di sekaninaite, 
corindone e cordierite. Altre xenoliti contengono wollastonite fibrosa accompagnata da sillimanite, vene bianco-
neve di jennite, sfere fino a 2 mm di girolite, apofillite di diversi colori, fino a 1 cm, piccoli aggregati di prehnite. 
Rare tracce di solfuri. 

Albite, almandine, andesine, ankerite, fluorapophyllit, aragonite, arsenopyrite, augite, bassanite, brookite, 
cristobalite, diopside, dolomite, ferrisepiolite, ferrodolomite, ferrowollastonite, goethite, greigite, gyrolite, 
harmotome, hedenbergite, hematite, heulandite, hornblende, hyaliet, hypersthen, chabazite, chalcedon, charlesite, 
chlorapatite, chlorite, ilmenite, jennite, jonesit(?), calcite, kaolinite, corundum, quartz, rock crystal, labradorite, 
limonite, magnetite, manganocalcite, mangesioferrite, marcasite, montmorillonite, oligoklas, opal, plagioclas,  
prehnite, pseudobrookite, psilomelan, pyrrhotite, pyrite, pyrolusite, richterite, romanéchite, sanidine, sapphir 
sekaninaite, sepiolite, siderite, sillimanite, spinel, stilbite, titanite, tobermorite, tridymite, wad, wollastonite. 

 
 

Cristobalite - cristallo alt. 0,92 mm Tridimite - campo 2,1 mm 
 
Maglovec 

  
Minerali più importanti: Chabasit, Danburit, Datolith, Apatit 
Numero delle specie : 75  

Presso il villaggio di Vysna Sebestova, nei pressi della città di Presov, nella parte nord dei monti Slanske, si 
trovano molte cave scavate nella diorite porfiroide del Sarmato. 
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Sono in esercizio dal 1954 e la più grossa delle quali(grande 550x450mt) è ancora in esercizio. La località di 
ricerca è nota sotto il nome di Maglovec. Fornisce i migliori campioni della Slovacchia di Cabasite-Ca. I campioni 
sono bianchi o colorati di verde per l’inclusione di anfibolo o palygorskite e possono raggiungere dimensioni fino a 
5 cm. Prevalentemente presenti nei livelli superiori della cava. Accompagnati talvolta da cristalli romboedrici, 
incolori, bianchi o giallini di calcite o dolomite, fino a 1 cm.  

Nei piani inferiori di cava si presentano frequentemente xenoliti fino a 1 mq di metamorfosi di rocce sedimentarie 
con ricche paragenesi di minerali. Le più note sono bei gruppi raggiati, bianco-grigi, fino a giallo-bruni di cristalli di 
danburite, di dimensioni fino a 10 cm. Accompagnati talvolta da gruppi di  cristalli verde pallido a forma di rosa, fino 
a 1 cm. Presenti isolati cristalli (fino a 6 mm) di Diopside ed hedembergite. Come rarità aggregati di cristalli bianco 
neve, cotonosi di thaumasite, analcime incolore, natrolite aghiforme, heulandite tabulare, piccoli cristalli di 
fluoroapophillite, piccole sferette di prehnite, e cristalli di  max 1 mm bruno-violetti di ferroaxinite. 

Al contatto tra xenoliti e roccia incassante si presentano frequentemente nidi di wollastonite bianca e piccoli (fino a 
8 mm) di grossularia giallo-verde ed andradite da bruna a giallo-bruna.  In alcune xenoliti sono state trovati cristalli 
incolori, tabulari  di gesso, cristalli fino ad 1 cm di quarzo ed ametista e cubi incolori fino a 3 mm di fluorite. 
Raramente si presentano cristalli neri, prismatici (fino a 6 mm) di ilvaite, ematite tabulare, come pure cristalli 
tabulari di ilmenite. 

In una piccola  cava abbandonata, nei pressi della principale, erano stati rinvenuti cristalli fino a 5 cm di lunghezza 
ed 1 in sezione di cloroapatite giallo-verde, spesso incrostati di croste fibrose di carbonato-idrossilapatite.  

Cava di andesite a Maglovec 
 

Actinolite, albite, amethyst, amphibole, amiante, analcim, andesine,  andradite, anorthite, anhydrite, 
fluorapophyllit, aragonite, arsenopyrite, barite, carbonat-hydroxylapatite, cristobalite, danburite, datolite, diopside, 
dolomite, phacolite, ferroactinolite, ferroaxinite, ferrohornblende, fluorite, galenite, goethite, grossular, halite,  
harmotome, hastingsite, hedenbergite,  hematite, heulandite, hornblende, hydroamfibole, hydroxylapatite, 
chabazite-Ca, chalcedon, chalcopyrite, chlorite, chlorapatite, ilmenite ilvaite, calcite, kaolinite, quartz, rock crystal, 
labradorite, limonite, magnetite, malachite, manganocalcite,  marcasite, montmorillonite,  natrolite, oligoclase, opal, 
palygorskite, pleonaste,  prehnite, pyrrhotite, pyrite, rutile, gypsum, sphalerite, schorl, specularite,  spinel, stilbite-
Ca,  tetrahedrit, thaumasite, titanite, tremolite, wollastonite,  
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Cabasite - cristallo lato 12 mm Danburite - cristallo alto 3,4 mm 
 

Il 2 maggio lasciamo Herlany  e ci spostiamo verso il centro-nord della Slovacchia dove andremo a cerc are 
la tintinaite, un raro solfosale di bismuto, nella miniera abbandonata di Henclova e ricercheremo nell e 
discariche della miniera di Novovenská Huta.  

Attraversiamo immensi boschi di faggi e la tarda pr imavera slovacca ci regala prati ed alberi fioriti.  

Henclova 
  
Minerali principali: Posniakite, Langite, Brochantite, Tintinaite e Bismuthinite 
Numero delle specie mineralogiche: 35 

Oro ed argento erano scavati a partire dal 13°secol o, rame dal tardo 16°-17° secolo. Le attività miner arie 
cominciarono a diminuire nel 19°secolo, terminando nel 1940. Vi erano attive fino a 30 miniere. 

I filoni mineralizzati sono datati nel vecchio paleozoico, con lunghezze fino a 1 km, di direzione E-W, inclinazione di 
50-70° S e potenze fino a 2 mt. Minerali di ganga :  quarzo, siderite, solfuri. 

La mineralizzazione è abbastanza semplice: Il minerale principale è calcopirite granulare in quarzo latteo. Più rari 
sono i carbonati – siderite, calcite, ankerite, dolomite. Raramente in cristalli. Si hanno concentrazioni di tetraedrite, 
pirite, solfosali di Bismuto (bismutinite, tintinnite in aghi fino a 4 cm), in alcuni casi comune. Comuni minerali 
secondari di rame. Langite in cristalli verde-scuro e croste, posnjakite in lamelle (fino a 3 mm) blu-chiaro, comune 
era la brochantite, malachite, più rara azzurrite, cuprite e rame nativo.   

  
ricerche a Henclova 
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Ankerite, aragonite, arsenopyrite, azurite, baryte, bismuth, bismuthinite, brochantite, ferroan dolomite, galenite, 
chalcanthite, chalcopyrite, chlorite, calcite, kobellite, quartz, cuprite, langite, posnjakite, limonite, malachite, 
marcasite, copper, melanterite, pyrite, gypsum, sphalerite, siderite, tetrahedrite, tintinaite, muscovite, brannerite, 
rutile, uraninite.  

Posnjakite - campo 3,3 mm Tintinaite - campo  9 mm 

 

Novoveská Huta 
  
Più importanti minerali: Tirolite, Clinoclasio, Calcofillite, Strashimirite 
Numero delle specie: 110 

A seguito di rinvenimenti archeologici è stato qui sfruttato rame fino dall’epoca del bronzo. Le prime tracce scritte 
sono tuttavia del 13°secolo. Nel 1271 la città di S pisska Nova Ves ottenne privilegi e nel 1380 venne elevata a 
libera  città mineraria reale. Dal 1487 era membro della lega delle sette città dell’Ungheria superiore. 

Nel 1771 venne qui costruite una fonderia per il rame. Fino al 1868 si ottenevano fino a 550 000 t di minerale di 
rame con tenore del 3-12% in rame. In seguito si sfruttò il gesso e dalla metà del 20° secolo anche mi nerale di 
uranio. Attualmente il giacimento è abbandonato. La mineralizzazione a Novoveska  Huta (la località è oggi parte 
integrante della città di Spisska Nova Ves) consiste in diversi tipi di mineralizzazioni. Per lungo tempo si sfruttarono 
ganghe idrotermali a siderite-quarzo-solfuri in rocce paleozoiche. Più tardi si sfruttarono arenarie cuprifere ad 
uranio, stratiformi, in un Complesso sedimentario vulcanico del permiano, come pure orizzonti di gesso ed anidride 
nei sedimenti del permiano e del trias. La mineralizzazione primaria consiste principalmente in calcopirite, 
tetraedrite, quarzo e siderite, in strati di bornite, tennantite, calcocite, e covellina.  

Da un punto di vista mineralogico e collezionistico la più interessante è la zona di ossidazione. I migliori 
ritrovamenti sono avvenuti nelle vecchie discariche delle gallerie Horna Bartolomej e Peter-Pavol presso 
Vojtechova. I grandi  aggregati raggiati, fogliacei verde –blu di tirolite (fino a 15 mm- ma nelle discariche di 
Vojtechova osada fino a 30 mm) sono considerati i migliori al mondo. Grandi cristalli (fino a 6 mm) blu-scuro fino a 
blu-neri di Clinoclasio formano gruppi raggiati ed a forma di rosa. Accompagnati da tirolite e bei cristalli tabulari di 
calcophillite (fino a 5 mm). Frequenti erano le croste verde chiaro di strashirmirite come pure le sue pseudomorfosi 
dopo tirolite e cornwallite. Rare erano le incrostazioni nerastre e verde scuro di cornwallite. Anche presenti, 
sebbene più rare, cornubite e parnauite. Rare la langite e la posnjakite. Più comuni cristalli fino a 4 mm di azzurrite 
e cristalli aghiformi di brochantite su malachite e talvolta aggregati di cuprite. Più volte, in questa paragenesi sono 
stati rinvenuti cristalli tabulari anche verde smeraldo (fino a 2 mm) di torbernite e gialla autunite. Nella discarica di 
Peter-Pavol si rinviene crisocolla in ammassi fino a 5 cm. 
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ricerche a Novoveská Huta 

 

Horný Bartolomej Mine 

Ankerite, Arsenopyrite, Azurite, Baryte, Bindheimite, Bornite, Brochantite, Calcite, Chalcocite, Chalcophyllite, 
Chalcopyrite, Chrysocolla, Clinoclase, Cobaltite, Copper, Cornubite, Cornwallite, Covellite, Cuprite, Goethite, 
Hematite, Lepidocrocite, Limonite, Malachite, Olivenite, Posnjakite, Pyrite, Quartz, Siderite, Strashimirite, 
Strashimirite, Tennantite, Tenorite, Tetrahedrite, Tyrolite.  

  
Clinoclasio - campo 5,4 mm Tyrolite - insieme larg. 8,5 mm 
  

 Arriviamo la sera a Spania Dolina, antica cittadina  mineraria medioevale, che sarà base delle escursio ni 
dei giorni successivi.  

La domenica 3 maggio siamo alla non distante Lubiet ova (in tedesco l’antica Libethen). I toponimi spes so 
ci raccontano la storia pluricentenaria delle local ità, dove si alternano per lo stesso posto, nomi te deschi, 
ungheresi, slavi. Essendo parco nazionale, non potr emmo accedere senza il permesso e 
l’accompagnamento dell’università locale.  
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Cerchiamo la mattina la Euchroite (località-tipo), rarissimo arseniato di rame di un colore verde smer aldo, 
nelle discariche di Lubietova-Svatodouska . Nel pom eriggio ci spostiamo a Lubietova-Podlipa, dove 
rinveniamo nelle discariche la bella libethenite (l ocalità-tipo) in lucenti cristalli verde oliva.  

Da collezionisti locali acquisteremo alcuni microca mpioni della rarissima Mrazekite, rinvenuta per la prima 
volta i primi anni ’90, e di cui Podlipa è località -tipo.  

Il tempo è stato veramente generoso con noi, ed abb iamo avuto giornate di sole splendente, non troppo 
calde, perfette per la ricerca.  

  

� ubietová (Podlipa, Reinera e Svätoduška) 

Nome tedesco: Libethen  
Nome ungherese: Libethbánya 
Minerali principali: Libethenite, Pseudomalachite, Euchroite 
Minerali -Tipo: Libethenit (1923), Euchroit (1823), Mrázekit (1992) 
Numero delle specie mineralogiche: 90 
  
Storia  

Sotto il nome di Lubietova, si intendono tre differenti località : Podlipa, Svatodusna e Kolba. Tutte erano significativi 
giacimenti di rame, nei due ultimi erano presenti anche cobalto,nickel ed argento. Il primo rapporto scritto proviene 
dall’anno 1340, dai tempi del regno della casa di Anjou .  Allora si sfruttava oltre il rame anche l’oro. Lubietova 
visse un periodo di fioritura nel 15° e 16° secolo.  Durò quasi 200 anni e terminò durante le guerre con i turchi negli 
anni 1571-1588. Dal 1609 le miniere cambiarono più volte proprietà e persero lentamente di importanza. Nel 18° 
secolo assunse il ferro maggiore importanza. Con un certo movimento l’attività si protrasse fino al 1810 terminando 
nel 1863, quando venne chiusa. Negli anni ’50 e ’70 del 20° secolo vennero riprese attività di ricerca , che 
confermarono solo l’esaurimento del giacimento. 

Il giacimento Podlipa venne sfruttato con 18 gallerie in una sezione verticale di 130 mt  
(tra il livello 570 e 700 slm). Tra i cantieri principali si cita la galleria Maria Empfangnis, Reiner ed Anton.La più 
marcata mineralizzazione era nella galleria Nepomuk. Al livello più alto era la galleria Francisci. Durante 500 anni 
di attività vennero ricavate dal giacimento 25000 tonn di rame. 

Sul giacimento Svatodusna, il secondo a Lubietova, esistono pochi dati. I lavori terminarono nella seconda metà 
del 19° secolo ed i lavori di ricerca effettuati ne gli anni 1955-57 non raggiunsero mai livelli mineralizzati. Altrettanto 
poco si sa della miniera Kolba, che terminò nello stesso periodo di Svatodusna. Senza successo vennero anche 
qui effettuati lavori di ricerca negli anni 1955-57, ma senza successo.  

Geologia  

Podlipa è un  giacimento cuprifero idrotermale con mineralizzazione a siderite e solfuri, che si presenta in filoni ed 
impregnazioni. Queste zone di impregnazione localmente raggiungevano una potenza di 40 mt. I giacimenti si 
trovano in sedimenti del permiano (Verrucano), intensivamente metamorfosati e tettonicamente ripiegati. I filoni 
mineralizzati – lenti e nidi- sono potenti circa 30-40 cm. I filoni tuttora esistenti mostrano una potenza di 40-60 cm 
di riempimento di siderite e solfuri e forte inquarzamento della roccia incassante. I filoni principali si estendono da 
O-W come pure N-S con inclinazione di circa 50°. Il  principale minerale è calcopirite, con minor diffusa tetraedrite e 
pirite. Molto ricca è la zona di ossidazione e cementazione, in passato si sono formati vicino alla zona superficiale 
fosfati di rame e in minor misura cuprite e rame nativo.. Il tenore in rame del giacimento era tra il 4 ed il 10%, 
eccezionalmente il 22%. 

Il giacimento Svatodusna si è formato in filoni a magnesite-siderite-quarzo con tennantite, calcopirite e cobaltite, 
immerse in micascisti phillitici. Il percorso dei filoni si può ancora oggi riconoscere dalla posizione delle discariche. 
Nel giacimento era presente una ricca zona di ossidazione, in particolare diffusi arseniati di rame. 
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Il giacimento di Kolba è composto da più lenti e filoni in migmatite permiana e granoporfirite. Il riempimento dei 
filoni consiste in carbonati e quarzo, la mineralizzazione in arsenopirite, pirite, tennantite, cobaltite e calcopirite. La 
zona di ossidazione e cementazione è poco diffusa e mineralogicamente povera. 

Minerali  
I minerali metallici primari – siderite, calcopirite,tetraedrite, gersdorffite, cobaltite- si presentano massivi, rari erano i 
cristalli di arsenopirite. Lubietova è nota soprattutto per la ricca zona di ossidazione.  
 
 Podlipa 
 

Discarica a Lubietova-Podlipa A caccia di Libethenite a Lubietova-Podlipa 

La Libethenite forma cristalli pseudoottaedrici, rombici di color verde oliva, verde scuro fino a nero-verde, che 
raggiungono 1 cm. In prevalenza si rinviene  nelle discariche della galleria Reiner. Il nuovo minerale mrazekite 
forma cristalli aghiformi o allungati piatti,  blu, verde-blu a raggera fino a 7 mm. E’ facile da determinare: cristallizza 
come l’azzurrite, ma in tale discarica non esiste azzurrite. Relativamente comune è la pseudomalachite, in 
aggregati sferiformi, mammellonati e stalattitici verde scuro, raramente in singoli cristalli nel quarzo. Compare in 
Podlipa, nelle vecchie discariche come pure nella galleria Reiner. Nel 1991 vennero determinati due polimorfi della 
pseudomalachite, reichenbachite e ludjibaite. 

Si presentano in minuscoli cristalli insieme a pseudomalachite. Nuove analisi roengtenografiche hanno mostrato 
che anche gli ammassi di pseudomalachite contengono parzialmente zone degli altri due polimorfi. Dalla galleria 
Reiner provengono frequentemente bei campioni di malachite centimetrica, in gruppi ed aggregati fragili, formati da 
cristallini aghiformi. Nel quarzo vennero rinvenuti inclusi  campioni di  cuprite e rame nativo.  Langite è presente in 
croste e minuscoli cristalli blu   nella galleria Jakob. Nelle discariche di Podlipa è segnalata cyanotrichite.  
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Libethenite - cristallo alto 1,7 mm Libethenite - cristallo alto 0,5 mm 

Mrazekite - insieme alto 3 mm Parnauite   Libethenite - insieme  1 mm 
 
 
 
Svätoduška  

  
ricerche a Svätoduška 
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Come sopraddetto, gli arseniati di rame sono i più frequenti a Svatodusna. L’euchroite è la migliore al 
mondo con cristalli che hanno raggiunto i 3.5 cm, di colore verde smeraldo, adagiati sul micascisto. Molti 
cristalli di vecchi campioni in commercio sono incollati. I seguenti arsenicati sono stati rinvenuti: piccoli 
cristalli di olivenite (1 mm) di color verde oliva, gruppi di cristalli tabulari verde chiaro di calcophyllite, 
strati di strashirmirite di colore verde pallido fino a bianchi (gli aggregati sono formati da esili cristalli 
aghiformi), rari cristalli e croste cristalline blu-verdi di parnauite, cristalli fino a 2 mm di clinoclasio blu 
scuri, gruppi cristallini di tirolite verde scuro e aggregati semisferici verde scuri di cornubite.  

Interessante un solo ritrovamento di un ricco campione di annabergite in cristalli minuti verde mela. 
Frequenti nelle discariche malachite, azzurrite e brochantite in cristalli verde smeraldo fino a 2 mm, 
gruppi semisferici e sferici blu chiaro di un minerale della famiglia della cyanotrichite e croste blu chiaro 
di chalcoalumite. 

 

 
Euchroite - insieme  7,3 mm Euchroite - cristallo larg. 17  mm 
  

Malachite - sferula 0,9 mm Pseudomalachite - campo  6 mm 
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Lunedì 4 maggio 

Andiamo in  ricerca nelle discariche del livello Ri chtarova e nel pomeriggio nel livello Ludovika. Le 
discariche del livello Richtarova sono utilizzate p er materiale da costruzione, e questo permette una messa 
a giorno di materiale fresco delle antichissime dis cariche. Ricerchiamo la devillina (località -tipo) ed altri 
minerali di ossidazione del rame.  

Tornando a piedi dalle alture di Spania Dolina, amm iriamo la suggestiva chiesa del dodicesimo secolo c on 
la sua ripida e lunga scalinata coperta  

Nel pomeriggio visitiamo il museo della storia mine raria di Spania dolina. Queste miniere nel medioevo  
erano le più grandi miniere di rame d’Europa, con u na storia plurimillenaria che si spinge fino a repe rti 
dell’epoca del bronzo. Il museo è davvero interessa nte e concludiamo con una foto di gruppo col tipico  
berretto da cerimonia dei minatori. In albergo vien e organizzata una vendita di campioni slovacchi che  
integra i nostri ritrovamenti con specie significat ive delle varie località visitate.   

 

 

 

 

 

 Špania Dolina  (Piesky, Richtárova und Špania Dolina) 

Nome tedesco: Herrengrund  
Nome ungherese: Urvölgy  
Minerali principali: Aragonite, Celestina, Azzurrite, Calcofillite, Devillina  
Numero delle specie mineralogiche: 100  
  
Storia  

Spania Dolina è una delle più antiche città minerarie della Slovacchia, poiché le più antiche tracce di sfruttamento 
del minerale di rame risalgono al periodo del bronzo (3-4 000 anni a.C.). Indicazioni di ciò sono delle ascie di pietra 
(ca 200 pezzi) che analogamente ad altri rinvenimenti in altri luoghi della terra, sono stati interpretati come attrezzi 
di antichi minatori e metallurgisti, come pure rinvenimenti di fusioni di rame e ceramiche. Purtroppo non sono stati 
rinvenuti tracce dirette dello sfruttamento preistorico.  

L’inizio dell’attività mineraria più recente viene datata al 1006. nel 12° e 13° secolo venne sfruttato 
minerale ferroso dalla zona di ossidazione della ganga sideritica, meno sfruttato il rame e l’argento. 

La grande espansione delle miniere di rame iniziò nel 1494 con l’apertura del livello Ferdinando e raggiunse il 
punto di maggior sfruttamento tra il 1496 ed il 1546. Lo sfruttamento dei filoni Haliar e Pfeiffer è durato fino al 17° 
secolo. Il più importante era il livello livello Ludvik che raggiunse una profondità di 440mt. Nel 16° secolo in questa 
regione si stabilì la Società dei Fugger i Banska Bystrica per l’estrazione e la lavorazione del rame, che in quel 
tempo era la maggiore produttrice di rame del mondo. Sottoprodotto della lavorazione del rame era l’argento. 
Durante il periodo dei fugger la produzione d’argento di Lubietova e Spania Dolina sommava a 115 tonn, mentre la 
produzione di rame raggiunse i 66 890 tonn. Il tenore di rame del minerale era circa l’8-15%, mentre il tenore 
d’argento 0.01-0.03%. Dal 17°secolo cominciò a ridu rsi la produzione. Nel 18° secolo si ricavava annua lmente 160-
220t di rame ed alla metà del 19° secolo solo 50-70  t, ed all’inizio del 20° sec le attività si interr uppero. Tra  il 1964 
ed 1986 vennero lavorate le discariche del giacimento Piesky. Venne intrapresa anche un nuovo studio di 
sfruttamento del giacimento, ma senza arrivare ad una attività di estrazione.   
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Š p a n i a  D o l i n a  

 

 Geologia  

La mineralizzazione cuprifera occupa una fascia lunga 4 km e lunga 1.5 km nelle rocce del cristallino e sedimenti 
del permiano. I giacimenti più importanti furono Spania Dolina (Herrengrund) e Piesky (Sandberg), meno importanti 
Stare Hory (Altgebirge), Richtarova e Polkanova. Nei giacimenti di questa regione possono essere riconosciute tre 
diverse strutture di mineralizzazione : filoni, filoni di deposito ed impregnazione. Mineralizzate sono faglie estese da 
N-S, con inclinazione di 40-50° W. Nella parte N de lla mineralizzazione si trova presso Stare Hory, formate da veri 
e propri filoni (Pfeiffer, Haliar, Rajca). Nella parte Sud sono diffuse stockwerk ed inclusioni, che raggiungono una 
potenza di 100 mt, con inclinazione W. Nelle vicinanze di Polkanova si presentano filoni (filone Hrca)  

Minerali  

Le mineralizzazioni primarie sono composte da quarzo, siderite, tetraedrite e calcopirite, prevalentemente massive. 
I più grossi cristalli di tetraedrite sono solo di 5 mm. Precedente vi era una mineralizzazione di genesi sconosciuta, 
con cristalli di celestina, azzurri, colonnari otabulari fino a 1.5 cm, in geodi di calcite e aragonite. Nella miniera 
Maria, si rinvennero cristalli eccellenti di aragonite, pseudoesagonali, giallini, lunghi fino a 10 cm e di diametro fino 
a 5 cì che in realtà si trattava di pseudomorfosi di calcite da precedente aragonite. Nel 1840 venne rinvenuta una 
drusa di quasi 6 mt i cui migliori campioni si possono ammirare nel Museo di Storia naturale di Vienna. Dalla 
galleria Ivan vennero anche alcuni cristallini di realgar e cristalli raggiati di dawsonite di circa 3 mm. 

Più noti sono i minerali della zona di ossidazione. Dalle vecchie discariche e dalle gallerie di ricerca di 
Piesky provengono ricchi  campioni di azzurrite fino a 2 mm. Forse la migliore azzurrite della 
Slovacchia.Da Piesky provengono aggregati stalattitici di malachite associata a crisocolla. Diffusi sono 
cristalli fino a 4 mm, blu scuri fino a blu-verdi di langite e posniakite, anche di recente formazione. 
Entrambi i minerali erano frequenti in Piesky, ma i migliori campioni provengono da Richtarova . Dalle 
vecchie discariche di Piesky, frequenti ritrovamenti di antlerite, in masse cristalline verde chiaro, come 
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pure brochantite in croste verde smeraldo e piccoli cristalli. Jarosite forma masse terrose verde giallo. Da 
un affioramento sopra la discarica di Piesky provennero incrostazioni blu cielo ed aggregati sferici di 
camerolaite, ed in un campione molto ricco anche cyanophillite blu-chiaro. Frequente erano presenti 
cuprite e rame nativo di cementazione, sotto forma di aggregati arborescenti e laminette in geodi di 
quarzo. Relativamente diffusa a Piesky la tenorile in incrostazioni nerastre. Da alterazione della 
tetraedrite sono stati descritti degli aggregati giallo verdi di “bindeheimite”, sembrano tuttavia fasi amorfe 
di CU-Sb-O.  

Da vecchi ritrovamenti storici si ha devillina (originariamente definita herrengrundite) in associazioni 
fogliacee verde smeraldo fino a 2 cm, pseudoesagonali, tra i migliori al mondo. 

Originariamente proveniva dalla galleria del livello Ludvik e più recentemente rinvenuta dalle discariche 
di tale livello, che si trova dietro alla chiesa in Spania Dolina. Un’altra morfologia di devillina si può 
rinvenire fino ad oggi in Piesky e Richtarova, in cristalli aghiformi, di molti mm, verde chiaro. Dalla 
galleria di ricerca (galleria “Azuritka”) nelle discariche in Piesky provengono i migliori ritrovamenti 
slovacchi di calcophillite. Consistono in ricchi campioni di esagonali e tabulari, verdi, fino a 5 mm, su 
azzurrite. Rari erano i cristalli bruni di pharmacosiderite ed ancor più rari i cristalli giallo paglia fino a 0.7 
mm di bario-farmacosiderite. 

Non frequente l’olivenite a Piesky, in geodine, in cristalli fino a 2 mm. Qui sono stati rinvenute 
incrostazioni vetrose, brune di pitticite. In Spania Dolina e Piesky provengono gruppi e cristalli di tirolite 
verde blu pallido. 

Nelle pareti delle gallerie e nelle travi di legno sono stati rinvenute incrostazioni  gialle fino color miele di epsomite, 
gruppi stalattitici blu di calcantite e melanterite. Nelle pareti delle vecchie gallerie di Stare Hory- Haliar si segnala 
aragonite verde. Gesso forma in Piesky cristalli e lamelle nei legni delle gallerie. 

In Stare-Hory vi erano rari, ma bei cristalli gialli di siderite e mineralizzazioni a rame.   

 

Piesky (38) 

Ankerite, dolomite, calcite, chlorite, antlerite, brochantite, camerolaite, azurite, malachite, tetrahedrite, 
chalcopyrite, pyrite, marcasite, quartz, kaolinite, illite, jarosite, chalcophyllite, gypsum, limonite, bindheimite, 
siderite, hematite, arsenopyrite, pharmacosiderite, barium pharmacosiderite, aragonite, baryte, bornite, chalcocite, 
covellite, copper, cuprite, tenorite, olivenite, chalcanthite, melanterite.  

 

Richtárová (39) 

Ankerite, dolomite, calcite, chlorite, brochantite, camerolaite, azurite, malachite, tetrahedrite, chalcopyrite, 
pyrite, marcasite, quartz, kaolinite, illite, chalcophyllite, aikinite, limonite, bindheimite, siderite, hematite,  barium 
pharmacosiderite, aragonite, baryte, bornite, chalcocite, covellite, copper, cuprite, tenorite, gypsum, anhydrite, 
galenite, gold, devilline, langite, posnjakite, erythrite.  
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Camerolaite - Piesky - campo  3,9 mm Celestina - Ludovika - insieme  4,5 mm 

Calcofillite - Piesky - insieme  2,3 mm Devillina Gesso - Richtárová 
 

Langite - Richtárová - insieme 1,6 mm Posnjakite  Langite - Richtárová  - insieme 1,9 
mm 
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Il 5 maggio ripartiamo per Bergamo dall’aeroporto d i Bratislava.  

I campioni rinvenuti ci verranno inviati via posta e ci perverranno un paio di settimane dopo.   

Borsa a Spania Dolina  
 
 

 

 
 

visita al Museo di Spania Dolina 
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Hanno partecipato all'escursione:   

 
 

Massimo Caldera 
Elvio Esposti 

Mario Finocchiaro  
Germano Frett i  

Enrico Gall i   
Carlo Germinario   
Stefano Mariani  

Giuseppe Raineri  
Sandra Sancassani  

Vittorio Rosa  
Marco Sturla  

Roberto Zemignani  
 


